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Ristoranteda Danilo
• CUCINA TRADIZIONALE MODENESE
• PASTA FATTA IN CASA COL MATTARELLO
• PIATTI TIPICI A BASE DI 
 ACETO BALSAMICO TRADIZIONALE

Via Coltellini, 31

(ang. P.zza Mazzini)

Modena

Tel. 059/22 54 98 

 Fax 059 21.66.91

Chiuso la Domenica

Parcheggio Piazza Roma

Antipasto composto della casa
Tortellini in brodo di Cappone

Tortelloni ricotta, spinaci, 
aceto balsamico

Tortelloni di Zucca
Carrello dei Bolliti

Filetto all’Aceto Balsamico Trad.
Dolci della casa

Le specialità

VERANDA ESTIVA

AMBIENTE
E CULTURA

IL CASO L’assessore Simona Arletti replica a Gaetano Galli sul Comieco: «Iniziative simili anche a Firenze e Torino»

Rifiuti in Piazza Grande? Così fan tutti
Leoni: «Promuovendo il rispetto dell’ambiente, deturpano un monumento»

di Giuseppe Leonelli

Se esiste un luogo-simbolo
della città, uno spazio che

unisce modenesi di vecchia
generazione e neo residenti,
ma anche un’area intesa come
monumento da rispettare e
proteggere, quel luogo è senza
dubbio piazza Grande. Un im-
menso e nobile cortile che col-
lega virtualmente istituzioni
religiose e civili, valori sacri e
sociali. Non serve dunque tira-
re in ballo l’Unesco per richia-
mare l’attenzione dei modene-
si su questo spazio e per far
scattare in loro il desiderio di
difenderlo. Mettere mano a
piazza Grande, con interventi
più o meno permanenti, signi-
fica far discutere, nel bene e
nel male, basti pensare alle po-
lemiche sollevate dal telo di
Paladino, che oggi riveste la
Ghirlandina di un triste gri-
g io.

Non sorprende dunque che
un evento come quello pro-
mosso in questi giorni che ve-
de giganteschi igloo di plastica
piazzati sul ciottolato dell’a-
mata piazza, pur apprezzabile
nel merito, abbia scatenato po-
lemiche. Il «Comieco», questo
il nome dell’iniziativa, pro-
muove il riciclo della carta e di
fatto è un gigantesco spot alla
raccolta differenziata. Nulla da
dire sull’impegno civico, ma
per molti si poteva evitare di
mettere in mostra rifiuti - certo
differenziati - proprio sotto al-
la Ghirlandina. Piazza XX set-
tembre è lì vuota - si è detto -
perchè non sfruttarla?

Il caso, sollevato ieri sull’In -
formazione da Gaetano Gal-
li è stato ripreso dai consiglieri
Pdl Andrea Leoni e Lu ca
Ghelfi che ribadiscono le per-
plessità dell’ambiental ista.
Mentre, sul fronte dell’ammi -
nistrazione, l’assessore Simo -
na Arletti rispedisce al mit-

tente tutte le critiche.

La polemica
«Per quale motivo il Comune

di Modena ha autorizzato l'in-
stallazione di un enorme strut-
tura gonfiabile in piazza Gran-
de, patrimonio dell'Umanità, e
non nella vicina piazza XX Set-
tembre, lasciata invece deser-
ta? - si chiede polemicamente
in un’interrogazione al sinda-

co Giorgio Pighi il consiglie-
re Leoni -. Perchè la giunta ha
autorizzato la realizzazione di
un'opera seppur temporanea
ma che per dimensioni e for-
ma ha compromesso sia la frui-
zione della piazza Grande sia la
visuale di un'intera facciata del
Duomo? A cosa è servito sgom-
berare piazza XX Settembre se
si continua ad occupare piazza
Grande, persino con simili

strutture che non valorizzano,
anzi mortificano il valore arti-
stico, culturale e turistico di
un sito di pregio? La struttura
montata per promuovere il ri-
spetto dell'ambiente ha detur-
pato totalmente la bellezza e
l'immagine della piazza rico-
nosciuta dall'Unesco patrimo-
nio dell'Umanità».

«In origine fu il telo della
Ghirlandina, un spot per un ar-

LA LETTERA Provocatoria proposta di Bellei Mussini

«Piazze deserte, utile testimonianza
del vuoto che incombe sull’umanità»

Nei corridoi del munici-
pio, durante la festa della

Polizia di Stato, ieri i portavoce
dell’amministrazione si affret-
tavano a garantire che quella
piazza XX Settembre non è af-
fatto vuota, anzi si stanno pro-
gettando fior fior di eventi. Ma
il riempire è sempre un valore?
Pubblichiamo questa lettera
volutamente provocatoria
dell’architetto Giuseppe Bel-
lei Mussini (nella foto). Il
vuoto come testimonianza del
«vuoto dell’umanità».

«Di fronte alla desolante i-
gnoranza rappresentata da
coloro che continuano nell'u-
so improprio di luoghi di-
chiarati patrimonio dell'U-
manità, sembrerebbe forse di
conforto poter sperare nel-

l 'avvento del
Messia, ma ho i
miei dubbi che
anche in tale e-
vento  ques t i
abbiano ad ele-
varsi al di so-
pra di una ma-
nifesta ottusi-
tà. Ma vorrei
spendere  un
breve commen-
to anche per chi manifesta
"orror vacui" nel vedere una
piazza vuota. L'ossessione di
riempire le piazze è espressio-
ne di chi non si rende conto

che le stesse so-
no vuote perchè
vuota è l'umani-
tà. Nessuno dice
più: incontria-
moci in piazza,
ma incontria-
moci in rete, in-
contriamoci su
facebook. A que-
sto punto sugge-
risco di lasciare

le piazze vuote, saranno mu-
te testimonianze di un mon-
do che non sa più dare il giu-
sto valore ai rapporti umani.
Stringersi la mano, guardar-

si negli occhi, condividere le
sensazioni di una giornata
fredda come di una giornata
calda, osservare il tempo, om-
bre e luci che mutano nel cor-
so delle ore, sono sensazioni
che non possono essere ripro-
dotte nel mondo virtuale. So-
no stanco e chiedo solo di la-
sciarmi poter ricordare, at-
traverso la visione di uno
spazio vuoto, come un tempo
quello spazio brulicasse di ta-
barri e come nell'aria il fumo
dei toscani si mescolasse con
il profumo del selciato umido
di una mattina d'inverno e
l'odore del caffè tostato e co-
me allora, bambino, in una
città che rinasceva dopo i lut-
ti della guerra, i sogni e le spe-
ranze fossero tanti».

tista, che però non rispetta le
direttive del ministero. Ora in
piazza Grande arrivano gli i-
gloo del riciclaggio - rincara la
dose il consigliere provinciale
Pdl Luca Ghelfi -. Davvero non
c’era altra piazza, in una città
piena di piazze che chiedono
solo movimento e recupero,
per esporre bidoni per ricicla-
re carta? Dob-
b i a m o  p r o-
prio deliziare
i turisti con
g l i  i g loo  d i
Hera? Piazza
XX settembre
non era più a-
datta allo sco-
po? Il contra-
s t o  f r a  u n a
piazza Gran-
de ingombra
di plastica, e
una Piazza XX
settembre de-
solatamente vuota a pochi me-
tri, è stridente».

La replica
Ma le criti-

che non scal-
fiscono le cer-
tezze dell’am -
m in is t ra zi on e
che, per boc-
ca dell’as ses-
sore all’A m-
biente Simo-
na Arletti, ri-
v e n d i v a  l a
cor rettezza
della scelta
della «mostra
del riciclo di
rifiuti» in piaz-
za Grande.

«Mi pare quanto meno stra-
no l'intervento di Gaetano Gal-
li che, penso di capire, prefe-
rirebbe una piazza vuota ad u-
na bella iniziativa di sensibiliz-
zazione - afferma l’Arletti -. U-
n'idea che coinvolge più pro-
tagonisti per accogliere molte
scolaresche e mostrare loro
concretamente perché è utile
differenziare la raccolta della
carta, quali sono i processi con

cui si trasforma e quali sono i
prodotti finali che rinascono.
Galli non sa, o finge di non sa-
pere, che analoghe iniziative
sono state fatte nelle piazze
principali di Firenze, Torino.
Luoghi che credo siano dal
punto di vista architettonico e
storico almeno alla pari alla no-
stra piazza Grande». Insomma,

così fan tutti.
«Fin troppo

f a c i l e  p o i
smontare poi
le tesi di Galli
su piazza XX
settembre -
conclude l’as -
sessore -. Pri-
ma di prende-
re carta e pen-
n a  s a re bb e
stato logico
do cu me nt ar-
si perché in
questo week

end la piazza limitrofa al mer-
cato di via Albinelli ospita le
celebrazioni per il decennale
della nascita della Protezione

civile comu-
nale. Uno dei
tanti appun-
tamenti messi
in calendario
per rivitaliz-
zare questo
nuovo spazio
re c u p e ra t o » .

Pioggia
beffa

Tutto chia-
r i to  in som-
ma, a parte il
dubbio, che a

qualcuno potrebbe balenare,
sull’opportunità di invertire le
due manifestazioni. I rifiuti in
piazza XX Settembre, i volon-
tari sotto al Duomo. Perché
no? Ma anche il meteo sembra
lì a voler mettere i bastoni tra le
ruote all’amministrazione. Il
maltempo di ieri, infatti, ha co-
stretto il Comune ad annullare
la festa della protezione civile.
Si terrà mercoledì. In piazza A-
mundsen però.

Sopra le due piazze come sono apparse a turisti e modenesi in questi giorni. A lato Simona Arletti e Andrea Leoni


